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Premessa 
 

 

 

 

 

Il materiale che fa da supporto alle seguenti analisi si riferisce alla popolazio-

ne dei cosiddetti “Paesi a forte pressione migratoria” (Pfpm) – ossia Paesi in 

via di sviluppo (Pvs) o dell’Europa dell’Est, neocomunitari inclusi – presente 

indipendentemente dalla residenza e dalla regolarità riguardo al soggiorno in 

provincia di Lodi. I dati ufficiali sono stati integrati con quelli dell’indagine 

2015 dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità1, con le 

risultanze di tutte le survey annuali precedenti del medesimo Osservatorio e 

con le informazioni desunte della prima indagine provinciale pilota in provin-

cia di Lodi2. In questo contesto l’identificazione delle unità campionate è 

sempre avvenuta con i criteri probabilistici conformi alle regole del “campio-

namento per centri o ambienti di aggregazione”3: a ogni soggetto selezionato 

è stato somministrato un questionario riguardante le proprie principali caratte-

ristiche strutturali, individuali e familiari (sesso, età, stato civile, cittadinanza, 

istruzione, appartenenza religiosa, regolarità rispetto al soggiorno, eventuale 

residenza anagrafica, condizione familiare, economica, abitativa, ecc.) mentre 

nel contempo, a partire dai dati anagrafici dei comuni della provincia di Lodi, 

si è proceduto alla valutazione della popolazione straniera residente, regolare 

non residente ed irregolare, distintamente per genere e cittadinanza.  

 

                                                 
1 Cfr. G. C. Blangiardo (cur.), L’immigrazione straniera in Lombardia. La quindicesima inda-
gine regionale. Rapporto 2015, Eupolis, 2016, 
http://www.orimregionelombardia.it/upload/56fe97faeabdb.pdf. 
2 Tutti i testi sono reperibili sul sito www.orimregionelombardia.it. 
3 A questo riguardo si consulti l’Allegato metodologico. Definizione dei criteri di rappresenta-
tività del campione in questo volume. Per una trattazione più sistematica, riguardo alla tecnica 
in tema di campionamento per la scelta delle singole unità da intervistare si vedano G. C. Blan-
giardo, “Campionamento per centri nelle indagini sulla presenza straniera in Lombardia”, in 
Studi in ricordo di Marco Martini, Giuffrè, Milano, 2004 e G. Baio, G. C. Blangiardo, M. 
Blangiardo, “Centre Sampling Technique in Foreign Migration Surveys: A Methodological No-
te”, in Journal of Official Statistics, vol. 27, 3, 2011: 451-465; per quella relativa alle stime sul 
numero di presenti in corrispondenza delle diverse tipologie si veda G. C. Blangiardo e L. Ter-
zera, “L’immigrazione straniera nell’area milanese”, Quaderni I.S.MU., 4, Angeli, 1997: 67.  
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Sezione 1: Gli aspetti quantitativi e la tipologia della 

presenza 
 

 

 

 

Incrociando i dati sulla regolarità del soggiorno con quelli sull’iscrizione in 

anagrafe è stato possibile operare una classificazione degli immigrati presenti 

in provincia di Lodi dal 2000 al 2015 in tre sottogruppi per condizione giuri-

dico-amministrativa della presenza: a) i residenti, iscritti nelle anagrafi comu-

nali e quindi a maggior ragione con valido permesso di soggiorno o altro tito-

lo alla regolare presenza sul territorio italiano; b) gli irregolari, non iscritti in 

anagrafe né con un documento che ne consentirebbe il soggiorno in Italia; c) i 

regolari non residenti, con valido titolo di permanenza in Italia ma non iscritti 

in anagrafe4. Con queste premesse, dal 1° gennaio 2000 al 1° luglio 2015 la 

popolazione straniera proveniente da Paesi a forte pressione migratoria nel 

complesso è più che quintuplicata in provincia di Lodi, passando da meno di 

6mila a oltre 30mila unità; ma tale crescita si è registrata quasi per intero so-

prattutto dall’inizio del 2002 alla prima metà del 2009, mentre negli ultimi sei 

anni si è assistito a un aumento modestissimo, inferiore al migliaio di unità e 

ciò sia per i più scarsi nuovi arrivi in termini assoluti rispetto al passato, sia 

per i crescenti rientri in patria e le sempre maggiori prosecuzioni dei percorsi 

migratori verso Paesi economicamente più attrattivi, sia per il fenomeno in 

forte aumento delle acquisizioni di cittadinanza italiana (774 in provincia nel 

solo 2014). In questo contesto i residenti rappresentano oggi quasi il 90% del-

la popolazione straniera complessivamente presente e gli irregolari nel sog-

giorno meno del 5%, mentre al 1° gennaio 2000 le persone iscritte in anagrafe 

erano meno del 60% del totale degli stranieri e gli irregolari nel soggiorno 

quasi il 30% – ovvero più di quanti al 1° luglio 2015, anche in termini assolu-

ti. 

 

                                                 
4 Mentre i residenti evidenziano una condizione formale di stabilità sul territorio, gli irregolari, 
al contrario, formano il gruppo contraddistinto dalla più elevata precarietà. I regolari non resi-
denti si collocano invece in una situazione intermedia di “semi-stabilità”: hanno sì un possesso 
di un permesso di soggiorno, ma non sono ancora iscritti alle anagrafi comunali della provincia. 
Infine, il gruppo residuale di chi si è iscritto in anagrafe ma ha perso poi titolarità alla perma-
nenza sul territorio italiano è incluso tra gli irregolari. Sono invece considerati regolari – resi-
denti o non residenti – per definizione tutti i comunitari, tutti i minorenni e tutti coloro i quali 
hanno una situazione in via di rinnovo del permesso di soggiorno. 
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Tabella 1.1 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in provincia di Lodi. Anni 2000-2015, va-

lori in migliaia di unità 

Tipologia  

della presenza 

1.1. 

’00 

1.1. 

’01 

1.1. 

’02 

1.7. 

’03 

1.7. 

’04 

1.7. 

’05 

1.7. 

’06 

1.7. 

’07 

1.7. 

’08 

1.7. 

’09 

1.7. 

’10 

1.7. 

’11 

1.7. 

’12 

1.7. 

’13 

1.7. 

’14 

1.7. 

’15 

Residenti 3,4 4,6 5,3   7,8 10,5 13,3 14,9 16,8 20,9 23,2 24,6 25,7 25,1 24,8 26,6 26,6 

Regolari non residenti 0,8 0,6 0,4   2,1   1,2   0,6   1,3   1,9   1,4   3,0   2,7   3,3   2,4   2,4   2,3   2,2 

Irregolari 1,7 1,6 1,9   0,8   1,3   1,2   2,7   2,1   2,8   3,2   2,0   2,0   1,9   1,5   1,5   1,5 

Totale  5,9 6,8 7,7 10,7 13,0 15,1 18,9 20,8 25,1 29,4 29,2 31,0 29,4 28,7 30,4 30,3 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 
Figura 1.1 - Composizione percentuale degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in provincia di Lodi 

secondo la condizione giuridico-amministrativa della presenza. Stima al 1° luglio 2015 

Residenti

87,8%

Regolari non residenti

7,4%

Irregolari

4,8%

  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.2 - Composizione percentuale degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in provincia di Lodi 

secondo la condizione giuridico-amministrativa della presenza. Stima al 1° gennaio 2000 

Residenti

57,4%
Regolari non residenti

12,8%
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  Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.3 - Stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nella provincia di Lodi per condizione giuridico-

amministrativa della presenza. Anni 2000-2015 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 2: Le aree e i Paesi di provenienza 
 

 

 

 

 

In questa breve sezione si vogliono fornire i dati sulle presenze delle cittadi-

nanze e delle macroaree geografiche maggiormente diffuse in provincia di 

Lodi al 1° luglio del 2015, anche con un confronto rispetto al 2000. L’area 

est-europea ha in questo lasso di tempo moltiplicato quasi per sette le proprie 

presenze nel lodigiano, da 2mila a quasi 14mila, rappresentando oggi da sola 

quasi metà del fenomeno migratorio sul territorio, che è per il resto completa-

to dai nordafricani (7mila, “solamente” tre volte e mezzo i 2mila presenti del 

2000), dagli asiatici (meno di 4mila, quadruplicati in quest’ultimo quindicen-

nio) e dagli africani del Centro-sud (sestuplicati) e dai latinoamericani (il cui 

numero assoluto si è moltiplicato anch’esso per sette), entrambi circa 3mila. 

Dal punto di vista delle singole cittadinanze, fortissima è stata la crescita ru-

mena (da meno di 400 presenze al 1° gennaio 2000 ad oltre 8mila a inizio lu-

glio 2015), cittadinanza attualmente capolista assoluta – per distacco – davanti 

ad albanesi, egiziani e marocchini, tutti con circa 3mila presenze e storica-

mente da più tempo presenti in provincia. Seguono poi al 1° luglio 2015 per 

maggiori numerosità in provincia gli indiani (poco più di 1.500) e, differen-

temente che nel 2000, piuttosto i latinoamericani ecuadoriani (quasi 1.200) e 

peruviani (quasi 900, come i tunisini) che non ivoriani e croati, scesi più in-

dietro in graduatoria rispetto alla classifica del 2000. 
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Figura 2.1 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2015 in 

provincia di Lodi 

Est Europa 13,9 

mila (46%)

Asia 3,6 mila 

(12%)

America Latina 

3,0 mila (10%)

Altri Africa 3,0 

mila (10%)

Nord Africa 6,9 

mila (23%)

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Figura 2.2 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° gennaio 2000 

in provincia di Lodi 

Est Europa 2,0 

mila (34%)

Asia 900 circa 

(15%)

America Latina 

430 circa (7%)

Altri Africa 530 

circa (9%)

Nord Africa 2,0 

mila (34%)

  
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.1 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Lodi al 1° 

luglio 2015 secondo i principali 10 Paesi di provenienza. Arrotondamenti a 10 

unità 

Cittadinanza Presenti 
Percentuali di irregolari nel soggiorno 

entro la cittadinanza 

Romania 8.310   0 

Albania 3.140   5 

Egitto 3.060   7 

Marocco 2.820   6 

India 1.540   6 

Ecuador 1.170   6 

Perù    880   6 

Tunisia    880   6 

Cina    740   6 

Nigeria    680 14 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Tabella 2.2 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Lodi al 1° 

gennaio 2000 secondo i principali 10 Paesi di provenienza. Arrotondamenti a 10 

unità 

Cittadinanza Presenti 
Percentuali di irregolari nel soggiorno 

entro la cittadinanza 

Marocco    940 30 

Albania    930 28 

Egitto    650 31 

India    450 23 

Tunisia    410 30 

Romania    380 38 

Iugoslavia    190 25 

Cina    170 25 

Costa d’Avorio    150 28 

Croazia    120 33 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 3: Il fenomeno dell’irregolarità nella presen-

za 
 

 

 

 

Questa sezione è dedicata alla presentazione dei dati sull’irregolarità della 

presenza fino al 1° luglio 2015, con riferimento all’intensità e alle caratteristi-

che per macroarea di cittadinanza dei soggetti che ne sono coinvolti. Il feno-

meno della presenza straniera irregolare aveva mostrato la propria massima 

incidenza al 1° gennaio 2000, con il 30 per cento degli immigrati che era 

sprovvisto di permesso di soggiorno, poi divenuti il 24-25 per cento durante il 

2001. La “Bossi-Fini” di fine 2002 ha portato subito il numero di persone non 

in regola con la normativa sul soggiorno sul totale degli immigrati presenti al 

7 per cento nel 2003; poi, allontanandosi temporalmente da quel provvedi-

mento, risalito fino al 14 per cento nel 2006. Il successivo contenimento del 

fenomeno irregolare su valori d’incidenza del 10-11 per cento nel triennio 

2007-2009 è dovuto in massima parte prima al cambiamento di status di ru-

meni e bulgari entrati nell’area di libera circolazione dell’Unione Europea e 

poi all’uso eterodosso che si è fatto in quegli anni dello strumento del decreto-

flussi per molti immigrati in verità già presenti, irregolarmente, sul territorio 

italiano. Negli ultimi sei anni, infine, le iniziative di “sanatoria per colf e ba-

danti”, i “click days” e i provvedimenti di “emersione dal lavoro nero”, oltre – 

soprattutto e più di recente – al rientro in patria e al proseguimento della car-

riera migratoria in un Paese terzo per non pochi immigrati irregolari che han-

no perso il lavoro in Italia, hanno abbassato ancora il tasso d’irregolarità in 

provincia di Lodi al 7 per cento fra 2010 e 2012, fino al record di minimo sto-

rico del 5 per cento durante l’ultimo triennio. In questo contesto, comunque, si 

rileva una odierna situazione d’irregolarità nel soggiorno superiore alla media 

soprattutto per gli africani del Centro-sud, irregolari in circa un caso un otto. 
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Tabella 3.1 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Lodi secondo 

l’area di provenienza. Tassi per cento presenti, anni 2000-2015 

Provenienza 1.1.’00 1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07 

Est Europa 29 30 27 7 10   6 16   7 

Asia 29 28 19 8 10   9 12 13 

Nord Africa 32 19 20 7   8   7 13 11 

Altri Africa 37 16 27 7 13 10 12 15 

America Latina 25 25 37 9 13 13 15 13 

Totale 30 24 25 7 10   8 14 10 

Provenienza 1.7.’08 1.7.’09 1.7.’10 1.7.’11 1.7.’12 1.7.’13 1.7.’14 1.7.’15 

Est Europa   6   5   3 3   3   3   2   2 

Asia 15 15 10 9   8   5   7   7 

Nord Africa 14 15 10 9 10   8   5   6 

Altri Africa 16 14 10 9   9   8 10 12 

America Latina 16 17   9 9   8   5   6   6 

Totale 11 11   7 7   7   5   5   5 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Figura 3.1 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 

nella provincia di Lodi al 1° luglio 2015 per area di provenienza  

Asia

17,0%

Est Europa

16,8%

Nord Africa
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 3.2 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti 

nella provincia di Lodi al 1° gennaio 2000 per area di provenienza  
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 4: Le caratteristiche strutturali (genere, reli-

gione, istruzione, anzianità della presenza) 
 

 

 

 

A livello strutturale si notano in provincia di Lodi, tra i migranti: una graduale 

tendenza verso l’equilibrio di genere, con un’incidenza di uomini che passa da 

quasi il 60 per cento nel 2001 al quasi perfetto equilibrio negli ultimi anni ed 

anzi a una leggera prevalenza femminile nel 2014-2015; un decremento nel 

tempo della quota di ultraquattordicenni senza titolo di studio, mentre con-

temporaneamente aumentano tendenzialmente soprattutto i diplomati alla 

scuola dell’obbligo e superiore e invece i laureati scendono dal 14 d’incidenza 

del 2001-2006 al 4-7 per centro del 2013-2015; appartenenze religiose mu-

sulmane in diminuzione, attorno al 40 per cento nell’ultimo triennio, mentre 

erano di maggioranza assoluta a inizio secolo. In questo contesto, oltre a mu-

tare il panorama delle presenze – più est-europei e dunque più cristiani orto-

dossi, e meno musulmani in termini relativi – cambia anche decisamente la 

quota di arrivi in provincia da meno di cinque anni: da oltre il 70% nel 2001, 

quando più di due stranieri su tre erano neo-arrivati, a circa il 10-15% nel 

2014-2015 quando i neo-arrivati sono ormai una minoranza rispetto alla popo-

lazione straniera complessiva; e di converso aumentano le anzianità migrato-

rie ultradecennali, che interessavano meno di un migrante su dieci nel 2001 e 

nell’ultimo quadriennio invece ormai circa uno su tre.  
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Tabella 4.1 - Stranieri presenti nella provincia di Lodi classificati secondo il genere. Valori percentuali, anni 2001-2015 

Genere 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Uomini   59,3   54,9   52,9   54,2   53,2   53,3   52,0   51,4   50,6   49,6   49,8 

Donne   40,7   45,1   47,1   45,8   46,8   46,7   48,0   48,6   49,6   50,4   50,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Tabella 4.2 - Immigrati stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Lodi classificati secondo il livello di istru-

zione dichiarata. Valori percentuali, anni 2001-2015 

Istruzione dichiarata 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Nessuno   13,1   31,5   19,8   20,0     7,4   15,5   10,3     4,4     4,5     1,6     3,7 

Primaria o secondaria   72,7   54,8   71,1   68,5   79,3   72,5   78,7   84,3   91,5   91,2   88,8 

Laurea e simili   14,2   13,7     9,1   11,5   13,3   12,0   11,0   11,3     4,0     7,2     7,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.3 - Stranieri presenti nella provincia di Lodi classificati secondo l’appartenenza religiosa. Valori percentuali, an-

ni 2001-2015 

Religione 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Cattolica   26,9   43,3   35,2   31,1   30,5   24,8   27,2   27,1   23,9   27,3   29,1 

Musulmana   50,9   32,2   34,8   37,0   37,8   36,8   35,5   35,6   40,1   38,9   42,9 

Altra cristiana     8,2   12,5   16,0   19,8   22,6   25,5   25,9   22,9   24,1   17,3   18,1 

Altra o nessuna   14,0   12,0   14,0   12,1     9,1   12,9   11,4   14,4   11,9   16,5     9,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

 

Tabella 4.4 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Lodi classificati secondo l’anzianità della presenza in 

provincia. Valori percentuali, anni 2001-2015 

Anzianità  

della presenza 

in provincia 

2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

<5 anni   70,5   39,2   37,1   48,4   38,2   45,9   32,6   20,8   28,4 11,6 15,0 

5-10 anni   20,3   40,8   47,2   36,3   41,5   37,1   47,0   44,7   42,3 54,3 53,0 

>10 anni     9,3   20,0   15,7   15,3   20,4   17,1   20,4   34,5   29,3 34,1 32,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 5: Le condizione lavorative e abitative 
 

 

 

 

 

Il minimo storico del 28% degli stranieri ultraquattordicenni presenti in pro-

vincia di Lodi – poco più di uno su quattro – sono occupati regolarmente a 

tempo indeterminato a metà anno 2015, a fronte del 48% registrato nel 2007. 

D’altra parte la quota di disoccupati registrata nel 2015, superiore al 15%, 

rappresenta per il secondo anno consecutivo un nuovo record, dopo aver sfio-

rato per la prima volta il 14% nel 2014, mentre negli anni economicamente 

migliori del 2006-2008 oscillava piuttosto attorno al 5%, a partire dal 9% nel 

2001. In questo contesto la quota di casalinghe sul totale della popolazione 

ultraquattordicenne maschile e femminile complessivamente presente è pro-

gressivamente scesa negli ultimi tre anni, dopo aver raggiunto il massimo sto-

rico del 15% nel 2012: infatti, se fino a qualche tempo fa, nell’ambito di una 

coppia immigrata, “ci si poteva permettere” una condizione di inattività sul 

mercato del lavoro, che magari pure nascondeva una disoccupazione forzata, 

recentemente non è più altrettanto così, con il probabile passaggio di molte 

casalinghe tra i disoccupati o all’interno della forza lavoro regolare, talvolta 

part-time, o irregolare. 
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Tabella 5.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Lodi classificati secondo le principali condizioni la-

vorative. Valori percentuali, anni 2001-2015 

Condizione lavorativa 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Disoccupato     8,6     5,6     5,1     4,6   10,1   13,3   13,7   13,5     7,0   13,9   15,3 

Studente     5,0     3,0     2,0     6,5     6,3     7,3     6,0   10,0   10,0   10,4     4,6 

Casalinga   13,8     7,5     8,1     8,3   13,0   12,3   10,1   15,3   12,7     9,2     8,8 

Occ. regolare a tempo indeterminato   36,3   37,5   48,0   39,9   39,9   36,2   34,1   29,2   38,2   29,3   28,1 

Altro   36,3   46,4   36,8   40,7   30,7   30,9   36,1   32,0   32,1   37,2   43,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità, 

 

 

Tabella 5.2 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Lodi classificati secondo il titolo di godimento 

dell’alloggio. Valori percentuali, anni 2001-2015 

Titolo di godimento dell’alloggio 2001 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

Sistemaz. privata solo o familiare   58,6   70,8   77,6   72,7   75,8   76,3   72,9   77,6   71,0   68,7   70,8 

   di cui: casa di proprietà     7,5   25,6   31,4   29,6   33,8   33,4   30,5   27,1   19,1   23,9   23,5 

Sistemazione privata in coabitazione   19,0   10,7     5,6   13,4     9,0     9,0     7,0     8,2   14,4   15,0     7,8 

Sistemazione precaria     3,5     6,9     6,7     6,3     6,5     6,1   10,4     7,0     7,8     6,5   11,0 

Centro d’accoglienza     8,6     2,7     1,2     1,7     1,2     0,5     1,3     0,7     0,6     0,9     2,5 

Sul luogo di lavoro   10,2     8,8     8,8     5,4     7,5     7,9     8,5     6,4     6,1     8,9     7,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Allegato metodologico.  

Definizione dei criteri di rappresentatività del cam-

pione 
 

 

 

 

 

 

 

 

Con riferimento alla provincia di Lodi, l’universo dei cittadini stranieri pre-

senti al 1° luglio 2015 si configura come un elenco di H unità statistiche 

ognuna delle quali presente inevitabilmente un insieme di contatti con alcuni 

centri o ambienti di aggregazione localizzati sul territorio (istituzioni, luoghi 

di svago, assistenza, incontro, ecc.). Ne segue che, una volta identificato un 

conveniente ampio insieme di “centri”, l’universo di riferimento si presta ad 

essere formalizzato: 

 

- sia mediante una semplice lista nominativa (tipo A) 

 

Sequenza Nomi W(i) 

1 A 

2 B 

3 C 

… … 

i w(i) 

… … 

H-1 Y 

H Z 

 

- sia (più in generale) mediante una tavola a doppia entrata che tenga conto 

anche del profilo di ciascun individuo rispetto all’afferenza ai diversi centri 

(lista di tipo B) 
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Sequenza 
Nomi 

W(i) 

Elenco dei centri eventualmente frequentati 

Centro 

1 

Centro 

2 

Centro 

3 
… … 

Centro 

k-1 

Centro 

k 

1 a 1 0 0 … … 0 1 

2 b 0 0 1 … … 0 0 

3 c 1 0 0 … … 1 0 

… … … … … … … … … 

i w(i) 0 1 0 … … 1 0 

… … … … … … … … … 

H-1 y 0 1 1 … … 0 0 

H z 1 1 0 … … 1 1 

  
Tot. 

H(1) 

Tot. 

H(2) 

Tot. 

H(3) 
… … 

Tot.  

H(k-1) 

Tot. 

H(k) 

 

in cui in ogni colonna il valore è 1 se il soggetto frequenta quel centro, è 0 in 

caso contrario, e ne segue che il totale di una data colonna identifica il numero 

di soggetti (tra gli H che formano l’universo) che frequentano quel centro. 

 

In pratica, dovendo campionare N soggetti (tra gli H che formano l’universo) 

con criteri di rappresentatività statistica si può procedere in due modi: 

 

1. Qualora si disponga di una lista di tipo A (o, in modo equivalente, dei 

dati contenuti nelle prime due colonne della lista di tipo B) si potran-

no, ad esempio, scegliere casualmente N righe-nominativi della lista, 

così da disporre di un campione casuale semplice per il quale sono 

ben note le proprietà degli stimatori più ricorrenti; 

 

2. Qualora, invece, l’unica informazione disponibile sia rappresentata 

dall’elenco dei centri che figurano nella seconda riga della lista di tipo 

B si potrà innanzitutto procedere casualmente alla scelta di N colon-

ne-centri e in corrispondenza di ognuna di esse alla successiva scelta 

(altrettanto casuale) di un soggetto tra gli H(j) che la frequentano (j = 

1, 2, …, k). 

 

Questa seconda procedura potrebbe condurre ad un campione con le stesse ca-

ratteristiche di rappresentatività di quello ottenuto con la prima procedura solo 

se le modalità di scelta adottate fossero tali da garantire a tutte le unità statisti-

che che formano l’universo la stessa identica probabilità di entrare a far parte 

del campione, ma in realtà ciò non accade. È infatti immediato rendersi conto 

come nel secondo caso la probabilità di inclusione sia tanto più alta quanto 
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più un soggetto risulta reperibile presso numerosi centri e, in subordine, quan-

to più bassa è l’affluenza di altri soggetti in corrispondenza dei centri presso 

cui egli è reperibile. 

Tuttavia sussiste la possibilità di determinare (a posteriori) le singole pro-

babilità di inclusione per ognuno degli N soggetti campionati e, conseguente-

mente, di predisporre un insieme di coefficienti di ponderazione c(r), tali da 

garantire che il campione (ponderato) derivante dall’impiego della seconda 

procedura possegga, relativamente alla distribuzione dei profili di afferenza 

ai centri delle N unità campionate, gli stessi requisiti di rappresentatività di un 

ipotetico campione casuale semplice acquisito con la prima procedura. 
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Appendice statistica 1.  

Il questionario 
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Appendice statistica 2.  

Distribuzione provinciale delle principali variabili: 

un confronto con la realtà regionale  
 

 

 

 

 

 

 

 

Nelle pagine che seguono vengono riportate le distribuzioni di frequenza rela-

tive ai caratteri rilevati nel corso dell’indagine dell’anno 2015. 

Le tabelle vengono proposte affiancando ai dati sugli immigrati stranieri 

con almeno 15 anni di età nella provincia di Lodi i corrispondenti valori ri-

guardanti il complesso delle persone ultraquattordicenni provenienti da Paesi 

a forte pressione migratoria e presenti al 1° luglio 2015 nelle altre province 

della regione e in generale in Lombardia. Eccezionalmente, il solo primo dato 

sul genere in Tabella I fa riferimento a stime elaborate nell’ambito della popo-

lazione complessivamente immigrata da Paesi a forte pressione migratoria, 

ovvero comprensiva anche dei minori dei 15 anni di età. 
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I. Genere 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Uomini 50,7 50,6 47,4 50,2 48,0 49,8 47,5 51,2 50,7 50,8 47,9 44,8 47,0 49,9 

Donne 49,3 49,4 52,6 49,8 52,0 50,2 52,5 48,8 49,3 49,2 52,1 55,2 53,0 50,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 
II. Età 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

15-24 5,8 4,0 2,1 11,9 4,4 6,5 0,9 2,3 2,0 4,6 14,5 4,7 3,2 4,1 

15-24 18,0 5,1 9,4 15,2 11,0 14,4 6,6 7,7 11,6 9,3 13,6 17,4 4,5 9,9 

25-29 20,9 13,9 9,2 14,1 14,9 14,6 8,8 14,7 13,7 16,1 19,4 21,6 13,5 14,8 

30-34 12,8 15,2 12,6 17,6 15,7 14,6 21,1 14,2 13,3 13,5 12,1 13,0 17,8 14,7 

35-39 16,6 19,8 18,6 12,8 17,3 19,8 20,0 14,7 16,9 23,3 13,1 12,2 21,6 17,4 

40-44 7,2 16,6 19,1 11,6 10,8 11,1 13,8 18,9 16,3 18,0 12,4 11,9 16,2 15,3 

45-49 9,7 15,2 13,0 6,3 11,1 7,8 12,1 14,4 15,6 6,6 5,5 9,4 11,3 12,4 

50-54 4,8 7,7 8,5 5,6 9,5 4,1 6,9 7,2 6,5 5,2 5,1 4,3 7,0 6,6 

55-59 2,8 1,8 3,2 2,9 1,6 4,8 6,5 3,9 3,5 2,4 2,4 4,7 2,1 3,2 

60+ 1,4 0,5 4,2 2,0 3,6 2,2 3,3 1,9 0,5 1,1 1,9 0,8 2,7 1,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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III. Classe di anzianità migratoria in Italia 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Meno di 2 anni 6,5 2,3 3,8 4,3 8,4 3,2 1,2 3,3 3,8 3,4 4,0 7,8 4,2 3,7 

Da 2 a 4 anni 5,9 3,9 5,0 2,3 5,3 5,0 6,0 5,5 3,1 5,7 7,1 3,9 3,7 4,7 

Da 5 a 10 anni 33,6 39,3 37,3 42,5 35,1 48,6 42,9 27,9 39,2 49,0 38,4 43,6 35,6 36,9 

Oltre 10 anni 54,0 54,4 53,9 50,9 51,2 43,1 49,9 63,3 53,9 41,9 50,5 44,7 56,4 54,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 

IV. Classe di anzianità migratoria in Tot. 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Meno di 2 anni 8,0 2,8 4,3 5,1 10,4 4,3 2,6 5,2 4,3 4,4 6,1 7,8 6,9 5,0 

Da 2 a 4 anni 7,8 4,4 6,2 3,2 6,6 6,0 5,4 6,3 3,7 7,8 9,2 4,4 5,6 5,7 

Da 5 a 10 anni 34,9 45,5 40,4 46,3 33,3 48,4 45,7 31,8 39,9 49,6 38,1 44,8 40,9 39,6 

Oltre 10 anni 49,3 47,3 49,1 45,4 49,6 41,3 46,3 56,8 52,0 38,3 46,6 43,0 46,7 49,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 
 
 
 
 



 34 

V. Classe di anzianità migratoria in provincia 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Meno di 2 anni 11,4 3,3 5,6 7,4 14,2 7,1 4,6 5,2 4,3 5,1 11,1 10,9 7,2 6,2 

Da 2 a 4 anni 8,8 4,5 9,2 5,6 6,9 7,9 5,6 6,3 4,4 9,2 9,4 4,4 5,6 6,3 

Da 5 a 10 anni 32,0 45,4 40,6 47,5 36,3 53,0 50,2 33,1 40,3 51,3 39,7 43,6 43,4 40,5 

Oltre 10 anni 47,8 46,8 44,7 39,5 42,6 32,0 39,6 55,4 50,9 34,3 39,8 41,2 43,9 47,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 

VI. Stato civile 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Celibe/nubile 47,0 22,5 25,2 37,0 32,1 40,7 25,0 34,0 34,9 30,3 40,9 40,2 25,5 32,8 

Coniugato/a 48,7 66,2 64,2 54,6 56,2 51,1 64,9 57,0 54,4 58,8 53,7 56,3 66,8 58,1 

Vedovo/a 0,5 1,1 0,5 1,6 1,1 1,2 3,0 1,3 1,2 4,0 2,0 0,4 1,0 1,4 

Divorz., separato/a 3,9 10,2 10,1 6,9 10,6 6,9 7,1 7,8 9,5 6,8 3,4 3,1 6,6 7,7 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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VII. Titolo di studio raggiunto 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Analfabeta 2,0 0,3 0,5 2,3 2,7 0,0 1,6 0,3 0,0 1,4 1,9 4,4 0,9 0,8 

Legge e scrive ma no titolo 3,8 0,6 3,1 4,8 4,0 3,7 2,3 2,3 1,5 3,3 3,2 3,8 0,0 2,2 

Scuola primaria 20,3 5,3 6,4 3,8 6,2 9,5 5,5 8,3 8,9 14,2 7,1 10,3 8,8 9,1 

Scuola secondaria I grado 28,2 32,5 24,4 34,0 25,4 22,4 35,8 27,0 19,3 38,3 34,6 32,1 27,5 28,2 

Qualifica professionale 4,2 13,2 12,9 11,4 7,5 10,9 4,8 6,8 10,8 3,7 14,0 5,9 14,7 9,2 

Scuola secondaria II grado 32,1 36,0 39,9 34,0 42,2 46,0 37,6 37,5 48,5 31,4 30,4 31,8 34,5 38,0 

Laurea/diploma università 8,9 12,0 12,8 7,0 11,4 7,3 10,2 17,1 10,5 7,5 7,9 10,4 11,2 11,6 

Titolo post-universitario 0,5 0,0 0,0 2,7 0,5 0,2 2,2 0,8 0,5 0,2 0,8 1,3 2,3 0,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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VIII. Quanto conosce la lingua italiana? Autovalutazione: CAPISCO 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

1 - Per niente 2,4 0,8 1,1 2,5 1,1 0,2  2,1  1,5 0,9 4,5 0,6 1,2 

2 10,4 8,0 4,8 12,8 8,2 9,6 6,2 9,7 2,0 7,0 3,1 9,1 8,5 7,3 

3 18,4 26,6 13,1 23,5 16,8 19,9 22,4 17,1 11,9 20,4 9,8 15,3 15,3 17,9 

4 34,6 34,7 30,9 22,9 19,2 32,6 37,4 23,3 38,7 30,9 20,9 32,9 37,9 31,4 

5 - Molto bene 34,3 29,8 50,1 38,3 54,7 37,6 34,0 47,8 47,4 40,2 65,3 38,2 37,7 42,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 
IX. Quanto conosce la lingua italiana? Autovalutazione: PARLO 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

1 - Per niente 2,5 0,9 1,9 3,4 1,1 0,2 1,6 2,6  1,7 0,7 7,3 1,0 1,5 

2 12,0 9,5 8,5 15,8 14,9 12,0 8,5 12,5 6,0 10,8 3,3 12,3 9,2 9,8 

3 21,0 28,1 29,1 20,8 18,0 24,5 28,9 23,4 21,6 22,3 10,5 18,1 20,8 23,0 

4 32,6 34,6 25,3 24,6 20,6 30,3 39,8 28,3 37,4 29,1 27,1 30,0 35,3 32,1 

5 - Molto bene 31,9 26,9 35,3 35,4 45,3 33,0 21,2 33,2 35,0 36,2 58,5 32,3 33,7 33,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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X. Quanto conosce la lingua italiana? Autovalutazione: LEGGO 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

1 - Per niente 10,1 5,6 17,0 11,8 4,2 3,3 5,6 7,8 4,5 13,6 6,0 11,4 2,5 7,2 

2 17,3 20,4 19,7 19,0 19,3 22,7 17,9 19,8 10,7 26,1 5,7 23,4 13,4 17,2 

3 23,4 29,0 18,9 15,7 16,3 26,5 24,8 20,2 25,6 20,1 18,1 20,8 23,2 23,0 

4 19,4 26,5 24,0 22,2 31,2 19,1 29,8 26,1 27,9 15,9 29,9 17,7 31,9 25,7 

5 - Molto bene 29,8 18,5 20,3 31,2 28,9 28,4 21,9 26,0 31,2 24,2 40,4 26,7 29,0 26,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 
XI. Quanto conosce la lingua italiana? Autovalutazione: SCRIVO 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

1 - Per niente 11,0 8,9 27,5 13,8 8,3 5,2 10,2 13,0 7,4 18,7 8,8 14,8 10,8 11,3 

2 17,6 22,4 17,5 22,2 24,0 31,8 20,4 22,3 18,9 28,4 8,5 24,9 19,4 20,6 

3 25,1 27,3 14,0 16,2 18,5 22,5 28,0 24,1 28,0 16,0 25,4 20,1 20,4 24,2 

4 17,8 24,3 23,1 19,7 28,0 15,2 30,4 20,6 21,7 17,9 29,7 17,6 28,2 22,6 

5 - Molto bene 28,5 17,0 17,9 28,0 21,1 25,3 10,9 20,0 24,0 19,0 27,6 22,6 21,3 21,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XII. Appartenenza religiosa 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Musulmana 49,3 44,9 41,6 34,0 54,5 42,9 40,1 26,1 29,8 41,6 34,0 80,8 44,4 37,6 

Cristiana cattolica 15,6 16,7 26,6 13,0 21,3 29,1 31,7 34,3 29,9 12,1 19,8 8,7 28,9 24,9 

Cristiana ortodossa 17,5 21,0 22,2 22,9 12,8 11,5 16,2 9,6 25,2 12,5 33,3 4,6 17,8 18,2 

Cristiana copta 0,0 0,2 0,7 0,0 0,3 4,1 0,3 2,4 0,0 0,4 0,3 1,8 0,0 0,7 

Cristiana evangelica 2,5 2,7 4,3 1,8 1,7 2,5 2,4 3,8 3,0 3,2 1,1 0,4 1,7 2,8 

Altra cristiana 2,2 0,5 0,6 5,8 2,9 1,6 0,3 1,4 2,6 1,8 0,7 0,0 0,7 1,6 

Buddista 0,6 0,6 0,7 2,7 0,9 0,8 3,7 9,6 2,6 3,6 1,7 2,3 2,6 3,5 

Induista 5,8 1,8 0,3 4,7 2,7 1,3 0,0 1,1 1,1 8,0 0,8 0,0 0,2 2,0 

Sikh 3,1 8,1 0,0 11,8 0,3 2,9 0,6 0,3 0,0 8,1 0,3 0,0 0,7 2,6 

Altra religione 2,0 0,9 0,0 0,5 1,5 2,4 0,0 2,3 2,3 2,0 1,0 0,0 0,0 1,5 

Nessuna religione 1,3 2,5 2,9 2,9 1,2 0,9 4,7 9,1 3,5 6,8 7,1 1,4 3,0 4,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XIII. Tipo di alloggio 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Casa di proprietà 20,7 20,3 19,3 26,6 21,2 23,5 15,3 21,4 23,1 21,9 12,7 5,4 28,0 21,1 

Casa in affitto da privato 54,3 55,3 51,2 46,3 55,7 42,8 59,0 40,6 41,6 40,7 69,2 56,5 44,6 48,5 

Casa in affitto in Erp 6,4 4,9 2,2 11,0 9,3 4,5 3,1 10,2 6,3 10,1 3,7 19,6 7,2 7,0 

Aff. con non parenti da priv. 4,2 7,8 6,2 4,0 6,8 5,9 4,9 12,7 16,0 5,5 4,6 3,8 1,9 8,8 

Aff. con non parenti in Erp 0,0 0,8 0,6 0,2 1,5 1,9 0,3 0,2 0,7 0,7 0,0 0,0 0,0 0,4 

Da parenti, amici, conoscenti) 7,0 4,0 2,2 1,1 3,2 7,3 7,7 4,9 3,6 7,0 3,6 5,5 9,9 5,0 

Sul luogo di lavoro 3,9 2,7 10,7 2,9 0,6 7,9 8,2 4,6 3,0 8,3 3,6 2,6 5,1 4,5 

Concessione gratuita 1,0 1,7 3,4 3,3 0,6 2,4 0,3 1,1 2,1 2,4 0,8 0,0 1,5 1,5 

Struttura d'accoglienza 0,5 2,4 2,9 3,6 0,0 2,5 0,6 1,6 2,2 1,5 1,1 6,6 1,7 1,8 

Sistemazione precaria 0,9 0,0 0,7 0,2 0,8 0,2 0,0 1,2 1,4 1,4 0,4 0,0 0,0 0,7 

Altro 1,1 0,1 0,8 0,7 0,3 1,1 0,6 1,7 0,0 0,4 0,3 0,0 0,0 0,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XIV. Numero di figli totale 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

0 45,6 28,2 32,5 40,1 37,9 44,0 26,3 30,6 34,2 34,0 41,0 49,2 31,0 34,0 

1 13,9 20,3 20,5 20,0 22,6 13,2 26,5 29,7 19,7 23,0 16,2 9,3 18,4 21,5 

2 23,9 29,1 31,6 24,6 18,3 23,9 25,5 24,3 28,4 27,0 26,6 17,1 29,0 26,4 

3 12,3 16,8 9,9 9,9 13,6 15,1 12,7 9,1 11,6 13,7 10,6 12,0 15,9 12,3 

4+ 4,3 5,6 5,4 5,5 7,8 3,7 9,0 6,3 6,1 2,3 5,6 12,4 5,6 5,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 

XV. Numero di figli in Italia 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

0 57,4 39,3 47,1 51,6 47,7 52,6 43,0 44,3 52,4 48,7 51,6 54,2 40,4 47,4 

1 12,7 20,3 15,0 18,6 21,0 10,8 25,3 27,3 16,3 17,2 14,9 9,7 18,9 19,5 

2 20,0 23,6 24,8 18,9 17,2 20,1 17,1 18,1 21,7 23,2 20,8 15,5 24,2 20,8 

3 7,7 13,7 8,5 7,2 10,0 14,9 10,4 7,2 6,3 9,6 7,4 9,4 13,1 9,1 

4+ 2,2 3,0 4,6 3,7 4,2 1,6 4,2 3,1 3,3 1,3 5,2 11,2 3,4 3,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XVI. Numero di figli conviventi 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

0 58,8 40,4 52,6 54,0 50,7 53,7 46,1 49,0 54,8 51,4 53,1 54,7 43,3 50,1 

1 12,6 20,7 13,9 18,4 19,4 11,7 24,4 26,5 17,3 16,3 17,7 10,1 20,0 19,6 

2 19,7 22,6 22,3 18,5 16,3 19,3 15,8 15,6 18,9 21,6 18,2 14,6 21,0 18,9 

3 7,5 13,6 8,2 6,2 9,5 13,8 9,8 6,3 7,1 9,4 7,3 10,5 13,1 8,9 

4+ 1,4 2,7 3,0 2,8 4,2 1,6 3,9 2,7 2,0 1,3 3,6 10,1 2,6 2,6 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 

XVII. Numero di figli conviventi minorenni 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

0 60,9 44,3 57,1 59,7 56,1 57,4 51,2 54,4 59,6 52,4 58,2 57,3 47,8 54,4 

1 17,6 19,6 16,1 16,7 19,1 12,8 21,8 24,5 20,6 18,4 15,6 10,0 21,1 20,1 

2 16,5 21,1 19,4 15,7 14,2 17,3 14,3 13,3 12,9 20,4 17,5 14,9 21,2 16,3 

3 4,8 12,6 6,1 5,8 9,4 12,5 9,9 6,2 6,0 8,2 7,2 11,1 9,5 7,8 

4+ 0,2 2,4 1,3 2,1 1,4 0,0 2,8 1,6 1,0 0,7 1,5 6,7 0,4 1,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XVIII. Numero di figli nati in Italia 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

0 68,6 46,2 56,1 60,5 61,0 56,9 56,2 52,7 63,1 57,5 58,4 60,5 56,6 57,1 

1 13,5 17,6 19,1 17,0 17,6 13,8 22,2 27,2 15,0 20,3 19,4 13,2 18,9 19,2 

2 14,5 23,4 21,0 15,4 14,1 20,7 12,9 14,0 13,3 16,6 16,4 17,0 17,3 16,2 

3 2,9 10,3 1,7 4,4 6,5 7,7 7,8 5,1 6,9 5,1 5,5 6,9 6,8 6,2 

4+ 0,6 2,5 2,1 2,6 0,8 0,8 0,8 1,0 1,7 0,4 0,3 2,4 0,4 1,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XIX. Con chi vive 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Solo 5,9 9,0 20,1 12,2 11,4 14,0 13,4 11,1 8,7 16,1 11,7 8,9 8,3 10,5 

Partner 3,0 6,2 8,9 6,0 7,7 2,5 8,6 7,5 7,7 2,9 4,7 6,6 9,6 6,6 

Partner e parenti 2,4 0,5 1,6 2,0 0,3 1,2 1,7 2,5 2,1 2,8 2,2 1,3 1,4 1,9 

Parenti 35,1 12,4 11,1 24,2 17,5 22,0 9,1 12,8 10,7 17,5 24,8 22,1 14,7 16,2 

Partner e amici/conoscenti 1,5 0,7 0,0 0,0 0,3 0,0 0,5 0,4 1,6 1,3 0,0 0,0 0,3 0,7 

Parenti e amici/conoscenti 6,2 3,5 1,0 1,1 7,9 6,8 4,8 3,2 2,8 4,9 1,6 1,9 2,8 3,6 

Amici/conoscenti 5,1 8,0 9,8 8,5 6,1 7,2 8,0 12,2 21,0 5,8 8,1 10,4 6,0 10,7 

Solo+figli 1,4 7,7 5,3 4,8 6,0 3,1 3,5 7,9 3,8 2,9 2,5 1,9 1,8 4,9 

Partner+figli 29,4 42,4 40,1 38,7 39,0 39,4 43,1 36,1 31,7 40,4 40,7 43,4 41,7 37,2 

Partner e parenti+figli 8,8 8,6 1,5 2,5 2,4 2,3 5,5 4,5 3,4 3,4 2,4 1,3 10,6 5,3 

Parenti+figli 0,8 0,5 0,3 0,0 1,1 0,8 1,9 0,3 4,0 1,0 0,8 0,9 1,4 1,3 

Partner e amici/conosc.+figli 0,0 0,4 0,0 0,0 0,0 0,2 0,0 0,8 2,5 0,7 0,0 0,7 1,1 0,8 

Parenti e amici/conosc.+figli 0,4 0,0 0,0 0,0 0,0 0,4 0,0 0,5 0,0 0,2 0,3 0,0 0,2 0,2 

Amici/conoscenti+figli 0,0 0,0 0,3 0,0 0,3 0,0 0,0 0,4 0,0 0,0 0,3 0,4 0,0 0,1 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XX. La sua famiglia riuscirebbe a sostenere una spesa imprevista di 800 euro? 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Sì 20,6 43,6 29,4 30,6 19,1 13,1 37,9 37,2 29,6 20,6 31,6 13,9 33,3 32,1 

No 79,4 56,4 70,6 69,4 80,9 86,9 62,1 62,8 70,4 79,4 68,4 86,1 66,7 67,9 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XXI. Condizione lavorativa prevalente attuale 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA 

Lomb
. 

Disoccupato  14,8 15,6 25,6 12,0 12,5 15,3 13,6 16,8 14,2 14,1 8,6 15,7 11,3 13,4 

Studente 2,6 2,1 6,7 3,3 15,6 4,5 15,4 12,9 2,1 7,2 9,6 2,3 4,5 6,1 

Studente lavoratore 0,4 2,4 0,4 0,4 5,9 0,1 1,6 1,6 2,0 1,7 6,0   0,8 1,4 

Casalinga 11,1 10,6 16,4 3,9 14,8 8,8 8,6 13,8 16,5 14,3 11,4 7,4 5,2 8,7 

Occ. regol. t. indeterminato 39,3 38,4 31,1 31,2 28,4 28,1 21,1 24,6 36,4 27,8 30,7 33,4 38,7 32,4 

Occ. regolare part-time 7,2 9,6 5,4 10,1 8,2 12,7 4,1 2,2 4,3 10,6 4,6 18,1 12,9 10,2 

Occ. regolare t. determinato 8,1 4,0 1,8 2,2 3,7 7,6 10,0 6,8 7,6 11,8 3,2 4,5 5,3 5,5 

Occ. in cassa integrazione 0,4 1,4 ..  ..  1,0 3,7 0,5 ..  ..  0,5 0,6 ..  0,5 0,9 

In mobilità 0,3 ..  0,4 ..  0,4 0,4 .. ..  ..  ..  ..  ..  0,3 0,2 

Malattia/maternità/infort. 0,3 0,3 ..  0,2 ..  1,9 0,9 1,7 1,4 0,3 0,3 ..  0,4 0,6 

Occ. irr. abbastanza stabile 3,2 7,3 2,7 9,4 2,8 5,1 6,2 2,8 3,3 5,2 3,8 3,6 2,7 4,8 

Occ. irregolare instabile 2,7 2,5 2,7 10,9 2,5 3,7 3,0 2,4 3,3 0,8 6,1 5,0 6,2 5,2 

Occ. lavoro parasubordinato 1,0 ..  ..  1,3 ..  0,4 0,3 0,7 ..  0,3 2,6 0,6 1,1 0,7 

Auton. reg. / professionista 5,6 3,0 5,1 6,9 0,7 3,1 10,4 11,7 6,0 4,3 4,3 8,5 6,7 5,7 

Lav. autonomo non regolare 1,2 0,8 0,4 3,0 0,6 0,8 2,3 0,7 0,8 0,5 0,7 ..  2,1 1,5 

Imprenditore 1,0 ..  0,4 4,2 2,1 3,2 1,6 0,2 1,2 0,5 0,8 ..  1,1 1,9 

Altra cond. non profession. 0,4 1,8 0,8 0,5 0,4 ..  0,3 0,8 0,4 ..  0,2 0,3 0,1 0,4 

Socio lavorat. di cooperativa 0,4 0,3 ..  0,6 0,3 0,5 ..  0,2 0,2 ..  6,3 0,5 ..  0,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XXII. Tipo di lavoro svolto 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Operai generici nell'industria 7,7 8,9 10,8 10,5 15,4 4,2 6,4 2,0 6,2 11,5 5,5 14,9 7,7 6,6 

Operai generici nel terziario 4,5 4,7 5,6 5,0 4,0 16,4 11,6 12,4 6,5 13,6 2,5 5,7 6,3 8,0 

Operai specializzati 8,4 1,6 0,3 3,9 0,4 0,7 4,2 1,5 0,0 3,1 6,1 0,7 2,5 2,3 

Operai edili 8,5 8,3 7,0 11,6 5,4 6,5 5,3 5,3 10,3 3,0 8,8 16,7 10,1 7,7 

Operai agricoli e assimilati 12,5 4,7 2,7 7,3 12,0 3,4 2,7 0,8 1,0 16,5 2,1 3,0 2,2 3,9 

Addetti alle pulizie 2,3 5,9 4,1 2,8 8,9 4,1 3,5 9,8 11,9 2,3 0,6 0,0 5,2 6,9 

Imp. esecutivi e di concetto 7,0 1,3 0,0 3,6 1,8 2,5 0,3 4,4 1,5 1,1 0,0 2,1 1,8 2,5 

Addetti alle vendite e servizi 5,2 5,4 4,7 5,0 13,2 3,8 0,3 6,9 4,8 7,4 9,5 3,4 3,8 5,5 

Titolari/esercenti commerciali 2,8 4,7 3,3 12,0 3,8 11,0 4,9 8,0 8,4 9,6 12,9 7,8 3,1 6,8 

Addetti ristorazione/alberghi 12,7 11,2 17,0 10,2 9,9 7,8 8,0 16,5 15,5 6,7 15,3 18,1 15,8 13,6 

Mestieri artigianali 5,1 8,6 2,9 5,1 2,4 4,8 2,8 5,3 5,1 3,9 3,7 6,0 3,3 5,1 

Addetti ai trasporti 4,9 5,7 6,6 2,5 1,8 4,6 2,1 4,0 3,2 1,2 1,9 3,0 3,9 3,8 

Domestici fissi 0,8 3,8 5,8 0,4 0,0 0,7 2,2 1,7 3,9 0,3 2,5 0,0 6,0 2,7 

Domestici ad ore 3,4 4,2 8,1 4,9 5,9 4,0 18,3 5,9 5,0 8,5 10,5 0,7 9,7 6,7 

Assistenti domiciliari 5,8 4,8 13,8 8,1 6,2 11,9 15,4 3,5 7,3 7,8 7,7 14,1 5,8 6,8 

Baby sitter 0,6 1,5 2,2 0,0 1,9 3,9 3,9 2,4 2,3 0,7 1,1 0,0 1,3 1,9 

Assistenti in campo sociale 2,7 9,2 2,1 1,2 1,2 5,9 4,5 2,1 3,9 0,8 1,4 0,0 2,0 3,6 

Medici e paramedici 1,8 2,8 1,5 0,7 1,1 2,8 0,7 1,9 0,0 0,0 2,3 0,7 3,8 1,5 

Intellettuali 3,0 2,8 0,5 5,1 2,5 1,0 1,4 5,5 3,3 2,1 1,6 3,1 5,2 3,4 

Altro 0,3 0,0 1,0 0,0 2,0 0,0 1,3 0,2 0,0 0,0 4,1 0,0 0,0 0,4 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XXIII. Classi di reddito medio mensile netto da lavoro 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Meno di 500 euro 7,5 4,7 7,4 12,2 3,6 15,9 13,8 9,2 14,1 12,8 13,3 5,0 7,0 9,9 

500-750 euro 13,1 17,8 9,8 12,2 20,1 19,4 15,0 9,3 16,5 10,1 17,8 2,2 16,5 14,2 

751-1.000 euro 33,1 30,8 30,0 48,0 28,6 24,4 33,3 29,7 27,4 28,6 32,1 22,0 24,8 29,9 

1.001-1.250 euro 17,8 13,8 18,6 12,0 19,8 16,2 15,2 18,4 20,0 24,7 7,7 16,7 20,0 17,5 

1.251-1.500 euro 19,9 14,6 21,1 11,0 24,6 6,7 12,2 25,9 14,1 11,5 23,4 30,1 13,5 17,7 

Oltre 1.500 euro 8,6 18,3 13,1 4,5 3,4 17,4 10,6 7,5 7,9 12,3 5,7 24,1 18,2 11,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 

XXIV. Sta cercando attivamente un lavoro o un altro tipo di lavoro? 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Sì 47,3 42,2 32,4 39,2 43,8 53,4 38,5 40,1 47,7 39,0 33,5 48,0 42,1 42,2 

No 52,7 57,8 67,6 60,8 56,2 46,6 61,5 59,9 52,3 61,0 66,5 52,0 57,9 57,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XXV. Ha intenzione di trasferirsi altrove entro i prossimi 12 mesi? 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

No 65,2 65,0 89,3 77,8 72,7 76,0 86,6 82,8 70,5 64,9 68,4 50,0 63,9 73,0 

Sì, in altro comune lombardo 5,4 0,3 2,5 3,1 8,6 2,7 1,9 0,9 1,8 1,9 6,1 17,9 2,6 2,4 

Sì, in altro comune italiano 1,0 0,1 1,2 1,1 0,3 1,0 0,3 0,7 0,0 2,0 2,2 2,3 0,5 0,7 

Sì, in Paese UE non d'origine 15,5 12,4 0,8 6,2 5,3 10,6 1,4 4,0 10,8 11,2 7,4 12,1 7,4 8,5 

Sì, in extra-UE non d'origine 1,5 3,0 0,0 0,0 1,1 2,7 0,0 1,4 3,0 0,6 0,8 0,4 1,8 1,7 

Sì, al mio Paese d'origine 2,4 4,3 2,8 2,7 4,4 2,7 3,1 3,8 4,9 1,1 3,3 3,2 8,2 3,9 

Non sa 9,0 14,8 3,5 9,1 7,7 4,3 6,7 6,4 9,0 18,3 11,8 14,1 15,6 9,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 

XXVI. Fa attività fisica (sport) almeno 2 volte alla settimana? 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Sì 36,1 32,5 24,9 29,2 34,1 39,1 22,8 27,3 25,2 18,5 30,3 33,3 31,0 28,8 

No 63,9 67,5 75,1 70,8 65,9 60,9 77,2 72,7 74,8 81,5 69,7 66,7 69,0 71,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 
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XXVII. È fumatore? 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Sì 27,6 33,0 29,7 25,4 27,3 15,2 14,2 27,0 35,8 17,7 34,2 19,2 32,9 28,7 

No 72,4 67,0 70,3 74,6 72,7 84,8 85,8 73,0 64,2 82,3 65,8 80,8 67,1 71,3 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 

XXVIII. Mangia frutta e verdura tutti i giorni? 

 BG BS CO CR LC LO MB 
MI 

Città 
Altri 

MI 
MN PV SO VA Tot. 

Sì 87,4 76,5 87,1 78,9 85,4 81,6 79,6 82,0 77,7 83,1 82,6 87,2 76,6 80,8 

No 12,6 23,5 12,9 21,1 14,6 18,4 20,4 18,0 22,3 16,9 17,4 12,8 23,4 19,2 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: elaborazioni Ismu-Orim, 2015. 

 


